
T u tti gli ordini, dal Com ando Su- 

§  prem o fino ai m inori com andi, erano 
dati verbalm ente e direttam ente 

agli ufficiali interessati, m asche­

rando tutta l ’operazione, com e se ci 

si apprestasse a ricacciare una nuova offensiva 

austriaca, con l ’intenzione di passare noi il fiume, 

dopo di averla  respinta.

Il m ateriale da ponte si andava raccogliendo in 

punti p restab iliti; le batterie gradatam ente anda­

van o costituendo l ’ossatura della battaglia  ; le mu­

nizioni giun gevano di notte ai depositi a portata 

delle b atterie ; i reggim enti e le divisioni di fan ­

teria  a rrivavan o e si accam pavano e accantona­

vano nella concavità  del P ia v e , fr a  A so lo  e T r e ­

viso, dentro il M ontello e le a lture asolane.

S i calcolava che il 22 ottobre tutto sarebbe stato 

pronto, se il tem po si fosse  m antenuto buono. 

Se le pioggie avessero  turbato il m ovim ento, 

si poteva esser pronti il 25 ottobre. 

M entre tutto andava a posto, quando già  l ’o r ­

dine di operazione era pronto, il 13 ottobre, il


